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A Parigi non si esclude qualche legame 
fra romicidio dell'ex premier iraniano 
e il sequestro del medico francese 
catturato a Beirut dagli estremisti sciiti 

Ma più che alla lunga mano di Rafsanjani 
questi due episodi fanno pensare 
ai suoi nemici interni decisi a screditare 
l'apertura di Teheran all'Occidente 

Bakhtiar conosceva il suo assassino 
La polizia passa al setaccio la cerchia di amici e familiari 

È confermato: Jerome Leyraud, 25 anni, cittadino 
francese, è caduto nelle mani di un'ala degli estre
misti islamici a Beirut. I rapitori, che hanno minac
ciato di ucciderlo se altri ostaggi verranno liberati, 
tentano cosi di compromettere il negoziato avviato 
con la liberazione di John McCarthy. A Parigi si cer
cano tre iraniani, gli ultimi a render visita a Chapour 
Bakhtiar martedì scorso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

L'ex primo ministro iraniano Bakhtiar 

• I PARIGI. La mattina la 
scoperta del cadavere di 
Chapour Bakhtiar nella sua 
villa presso Parigi, la sera la 
notizia del rapimento di un 
cittadino francese a Beirut: 
da giovedì in Francia son tor
nati gli incubi degli anni '80, 
quando il terrorismo medio
rientale insanguinava le stra
de della capitale e sequestra
va giornalisti e diplomatici di 
stanza in Libano. Il rapimen
to di Jerome Leyraud, che 
nelle prime ore era sembrato 
inverosìmile, si è purtroppo 
confermato, il gesto è stato 
rivendicato dall'organizza
zione per la difesa dei diritti 
dei prigionieri». I rapitori 

hanno minacciato di uccide
re Leyraud «nel momento 
stesso in cui venisse liberato 
un altro ostaggio». Un avverti
mento rivolto a quella parte 
della Jihad islamica che, li
berando l'inglese McHarthy, 
ha avviato un negoziato con 
il segretario generale dell'O
rni Perez de Cuellar sull'avve
nire di tutti gli altri ostaggi an
cora detenuti in Libano. La 
fantomatica organizzazione 
ha accusato Leyraud di esse
re un ufficiale dei servizi se
greti francesi. È una qualifica 
che, a parte le secche e for
mali smentite del ministro 
della Difesa Pierre Joxe, ap

pare alquanto improbabile: 
25 anni, laureato in Scienze 
politiche, Jerome Leyraud 
era a Beirut dal maggio scor
so in veste di amministratore 
dell'organismo umanitario 
«Medecins du monde». Più 
precisamente, aveva il com
pito di coordinare la ristruttu
razione di numerosi ospedali 
di Beirut e Sidone. Un lavoro 
simile fivevu già compiuto in 
Guatemala e nella Sierra 
Leone. È piuttosto evidente 
che i suoi rapitori cercassero 
un cittadino francese, o co
munque un occidentale, e 
che la qualifica di «agente se
greto» sia solo propaganda. 

A Pa-igi ieri si faceva un'i
potesi: che il sequestro di 
Leyraud fosse legato all'omi
cidio di Bakhtiar e del suo se
gretarie. Un modo cioè per 
gli estremisti islamici di lan
ciare un messaggio ricattato
rio al governo francese, invi
tato ce».) a lasciar perdere gli 
assassini di Bakhtiar. Ma ap
pare pio probabile che nel-
l'un cai» e nell'altro si tratti 
di conseguenze drammati
che della lotta tra falchi eco-

Ankara continua l'occupazione militare nel Nord-Irak. Blande proteste di Baghdad 

Caccia al curdo sul confine turco-iracheno 
Cresce la tensione per la zona cuscinetto 
Cresce la tensione in seguito alla decisione del go
verno turco di creare arbitrariamente una zona-cu
scinetto all'interno dell'Irate per impedire l'infiltra
zione nel proprio territorio dei peshmerga curdi del 
Pkk, che lottano con le armi per ottenere l'indipen
denza dalla Turchia. Manifestazioni dei curdi a Gi
nevra, l'Aia e Bruxelles. Jalal Talabani ieri ad Anka
ra. Continua intanto il blitz militare turco. 

VANNI HASALA 

• • ROMA Rocce macchiate 
di sangue, avvoltoi, armi ab
bandonate: con queste imma-
fiini la televisione turca ha vo-
uto ieri celebrare il «trionfo» 
ottenuto nelle operazioni mili
tari condotte contro gli accam
pamenti dei separatisti curdi in 
territorio iracheno. Ma intanto 
una marea di proteste sta 
montando sempre più in se
guito alla decisione del gover
no turco di creare una zona-
cuscinetto in territorio irache
no per meglio controllare gli 
spostamenti degli indipenden
tisti curdi di Turchia. I separati
sti, che fanno capo al Partito 
dei lavoratori curdi (Pkk), da 
oltre sette anni lottanno con le 
armi per un affrancamento da 
Ankara. Nati e vissuti nelle 
montagne del Kurdistan, i pe
shmerga (guerriglieri curdi) 
utilizzano la tattica di colpire 
postazioni militari turche, so-
prahitto nell'Anatolia orientale 
e del sud-est, per poi rifugiarsi 
negli accampamenti situati al
l'interno del territorio irache
no. 

Ma lunedi scorso la Turchia 
ha sferrato una tremenda of
fensivi!, denominandola •ope
razione di pulizia». In questo 
attacco, operato con caccia

bombardieri, elicotteri e venti
mila uomini, le forze armate 
turche non si sono fatte scru
poli nell'entrare in territorio 
iracheno, per inseguire I curdi 
e addirittura occupare una 
parte di 5 chilometri quadrati 
al fine di creare una zona su
per-controllata destinata ad 
impedire l'infiltrazione dei pe
shmerga. 

Dopo l'annuncio del primo 
ministro turco, Mesut Yilmaz, 
che mercoledì aveva dato l'or
dine di sparare su chiunque 
penetrasse in tale territorio, ieri 
è stata la volta del ministro del
la Difesa, Berlas Dogu, che ha 
giustificato la necessiti di tale 
zona-cuscinetto anche dopo 
la chiusura dell'«operazione di 
pulizia», che probabilmente fi
nirà all'inizio della prossima 
settimana. 

In realtà la Turchia si prepa
ra a sottoporre un dato di fatto 
sia all'lrakche agli alleati inter
nazionali, non consultati pri
ma della decisione. Una ma
novra che rischia di creare ten
sioni all'interno della coalizio
ne guidata dagli Stati Uniti, che 
ha recentemente messo in pie
di una forza di intervento mo
bile in Turchia al fine di impe-
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Un gruppo 
di curdi 
protesta 
davanti 
alla sede 
della 
compagnia 
di bandiera 
turca 
a Francoforte. 
A destra, 
un campo 
di guerriglia 
curdo 

dire aggressioni contro ì curdi 
iracheni che abitano in questa 
regione. Baghdad per ora nic
chia, limitandosi ad una prote
sta formale avanzata Ieri e su
bito respinta da Ankara. La po
sizione •morbida» di Saddam 
Hussein potrebbe anche deri
vare dal fatto che Baghdad ve
de di buon occhio un ulteriore 
deterioramento dei rapporti 
tra i curdi ed il governo turco. 

Il leader dell'Unione patriot
tica del Kurdistan, l'iracheno 
Jalal Talabani, è ieri giunto In 
visita ad Ankara, proseguendo 
la sua serie di incontri con I ca
pi della diplomazia intemazio
nale in Europa e Medio Orien
te. >ll terrorismo non fa parte 
della tradizione del movimen
to curdo», ha dichiarato Tala
bani dando l'impressione di 

voler implicitamente criticare i 
separatisti del Pkk turco, e ri
fiutandosi di commentare l'o
perazione delle forze annate 
turche. Ma il leader curdo ha 
già espresso il suo pensiero in 
merito a ciò alcuni giorni fa, 
condannando l'operato della 
Turchia come «una violazione 
del diritto intemazionale». 

Per quanto riguarda il bilan
cio militare delroperazione «di 
pulizia», è stato confermato 
che tra i turchi vi sono stati un 
morto e due feriti. Un aereo è 
stato abbattuto ma il pilota si è 
salvato. La caccia ai curdi si è 
estesa per dieci chilometri al
l'interno dell'Irak. Da parte 
curda, i cui peshmerga si trova
no tra due fuochi, si lamenta
no perdite ben più consistenti. 
Secondo un rappresentante 

del Partito democratico del 
Kurdistan di Balzani, giunto ie
ri ad Ankara perchedere di so
spendere ì bombardamenti, 
nei circa 100 raid sferrati nei 
giorni scorsi sarebbero stati uc
cisi dai curcl'ii anche parecchi 
civili. ' 

Per p-ote.sta contro la Tur
chia, curdi appartenenti alla 
diaspora di tutta l'Europa han
no manifestato pacificamente 
a Ginevia, dove sono riusciti a 
penetrale nel palazzo dell'O
rni per denunciare «85 persone 
uccise dallo stato turco che 
non osta ad usare gli stessi 
metodi di Saddam». Militanti 
curdi hjinno compiuto azioni 
anche all'A)a e a Bruxelles, do
ve hanno devastato gli uffici 
della Turkb.li Airlines distrug
gendo o^ni rosa. 

I guerriglieri Pkk rilasciano i dieci turisti sequestrati in Anatolia 

Uberi i tedeschi rapiti in Turchia 
• • BONN. 1 dieci turisti tede
schi rapiti dai curdi in Turchia 
sono stati liberati. Stanchi, con 
i vestiti sporchi e laceri, ieri 
nottesono stati trovati intorno 
alla tre da un autista di un pull
man lungo il ciglio della strada 
che porta ad Haskoy nella pro
vincia anatoltca del Bitlls. 

I mano ai militanti dell'eser
cito di liberazione del Kurdi
stan, da una settimana, le 
quattro donne, i tre uomini e i 
tre bambini, provenienti tutti 
dal Badcn-Wuerttmberg, sono 
saliti a bordo del camion della 
saivezzache li ha portati di cor
sa al primo posto di ristoro. Da 
qui l'autista ha dato l'allarme. 
Poco dopo sul posto e arrivata 
la polizia che li ha condotti a 
Tatvan. la cittadina a pochi 
chilometri della quale sette 
giorni fa erano stati sorpresi 
dai nbelli curdi mentre cam

peggiavano sulle rive del lago 
Nemtur. 

Per i dieci turisti è stata la fi
ne di un incubo. In vacanza 
nella Turchia sud orientale, in 
una zona montagnosa e fitta di 
boschi, una settimana fa sono 
stati circondati dai sequestra
tori curdi e trascinati via dalle 
loro tende. La dinamica del ra
pimento non è stata ancora 
chiarita. Secondo alcune fonti 
i dieci tedeschi sarebbero stati 
sequestrati in piena notte, 
mentre dormivano, secondo 
altre nvece sarebbero stati por
tavi via con la forza in pieno 
giorno, mentre erano a lavala, 

nica cosa certa: solo cinque 
campeggiatori sono riusciti a 
fuggire seminando i rapitori: 
gli altri sette sono stati braccati 
senza via d'uscita. 

•I nostri connazionali stanno 
bene e si trovano ora a Tat

van», ha confermato ieri il por
tavoce del ministro degli Esteri 
tedesco a Bonn asslcuando 
che i dieci tedeschi sono stati 
rilasciati in buone condizioni 
psichiche e fisiche. 

Per i dieci turisti non è però 
ancora arrivata l'ora del sospi
rato ritomo a casa. Prima di 
poter prendere l'aereo per 
Bonn (probabilmente oggi), 
dovranno essere ancora inter
rogati dalla polizia che tenta di 
risalire ai sequestratori curdi. 
•Vogliamo tornare a casa al 
più presto» hanno detto due 
dei cinque compagni sfuggiti 
al rapimento appena hanno ri
trovalo gli altri dieci. «Io vorrei 
proseguire il viaggio in Grecia», 
ha confessato l'altro ragazzo di 
20 anni, Klaus Hnkelmann. 

La liberazione dei dieci turi
sti era attesa da giorni: i guerri

glieri curdi l'avevano annun
ciata tre giorni dopo il rapi
mento messi alle strette dal
l'imponente battuta messa in 
piedi dalla polizia nella zona 
tutt'intomo alle impervie mon
tagne che chiudono il lago di 
Nemrut, il luogo del rapimen
to. La ricerca dei dieci rapiti 
nelle prime ore era sembrata 
quasi disperata. Nessuna trac
cia della fuga del commando, 
nessun segno del passaggio tra 
i cespugli o tra la fitta bosca
glia. Ma la gigantesca opera
zione di ricerca ha comunque 
messo in difficoltà i guerriglie
ri. Disturbati, dopo soli di gior
ni di prigionia, hanno dato 
l'annuncio: «Li libereremo». 
Ora la polizia tenterà di scio
gliere i molti lati oscuri del ra
pimento. Chi ha rapito i dieci 
tedeschi e come ha potuto 
mettere a segno l'azione? Men-

lombe in corso a Teheran. 
Eliminare Bakhtiar nel mo
mento stesso In cui si norma
lizzano ì rapporti tra Parigi e 
Teheran non pare nell'inte
resse di Rafsandjani, malgra
do le accuse dei suoi opposi
tori rifugiati all'estero. Cosi 
come appare poco verosimi
le che sia ancora il governo 
iraniano il mandante del se
questro di Leyraud, nel mo
mento stesso in cui il premier 
britannico John Major gli fa
ceva l'onore di ringraziarlo 
ufficialmente per l'influenza 
esercitata nella liberazione 
di McCarthy. Non è facile ca
pire come Rafsandjiani pos
sa compromettere in 24 ore 
la lenta ma costante apertura 
all'occidente che caratteriz
za il suo governo, mettendo 
in pericolo credibilità politi
ca ma anche contratti com
merciali e industriali di glan
de portata. Proprio Francois 
Mitterrand si appresta a visi
tare l'Iran, togliendo cosi gli 
ayatollah dalla quarantena 
in cui li aveva costretti l'estre
mismo khomeinista. Ieri l'Eli
seo ha escluso che l'assassi

nio di Bakhtiar rimetta in 
causa il viaggio di Mitterrand. 
L'ambasciata iraniana, dal 
canto suo, ha negato ogni 
implicazione nell'omicidio. E 
nelle stesse ore, a Beirut, il 
capo spirituale degli sciiti 
proiraniani condannava il se
questro di Leyraud, invitando 
i rapitori a rimetterlo in liber
tà. 

Le indagini sull'uccisione 
di Bakhtiar hanno fatto qual
che passo avanti. Intanto è 
stato accertato che il delitto è 
avvenuto nella serata di mar
tedì, 36 ore prima della sco
perta dei cadaveri. Sono atti
vamente ricercati tre iraniani, 
gli ultimi visitatori dell'ex pri
mo ministro dello scià. Si 
erano presentati all'ingresso 
ed erano stati perquisiti dai 
poliziotti di servizio, prima di 
essere accolti nella villa dallo 
stesso Bakhtiar. Prende cor
po l'idea che ad accoltellare i 
due sia stato qualcuno della 
cerchia di amici e familiari. 
Qualcuno che ha avuto co
munque un giorno e due not
ti per far perdere le proprie 
tracce. 

Il ministro degli Interni libanese: 
«È una guerra Ira servizi segreti» 

Beirut: più difficili 
le trattative 
per gli ostaggi 

LORENZO MIRACLE 
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mt ROMA. Tutto sembra es 
sere tornato in alto mare. La li
berazione di John Me Carthy 
il giornalista britannico rila
sciato ieri dopo 5 anni di pri
gionia, sembrava essere il pri 
mo passo verso la soluzione 
del problema degli ostaggi n 
Libano. Il rapimento di Jero
me Leyraud, il ventiseienne 
francese incaricato di gestire 
la missione di Médecins du 
Monde a Beirut, ha invece ri
messo tutto in forse. Il segret-i-
rio generale dell'Onu Javkir 
Perez de Cuellar ha ieri di
chiarato di sperare ancora 
che «almeno un altro ostag
gio» venga rilasciato nelle 
prossime ore. Perez de Cuellar 
è in costante contatto col suo 
assistente, il «grande mediato
re» Giandomenico Picco at
tualmente a Beirut. Ma il rapi
mento del cittadino francesi' 
e le minacce dei suoi seque
stratori, sono un duro colpo 
alle trattative e all'immagine 
del Libano che tenta di uscire 
davvero dalla guerra civile. 

E proprio questo seconde 
aspetto sembra preoccupare 
molto le autorità - civili, mili
tari e religiose -di Beirut. Poli
zia, esercito e servizi segreti 
sono stati subito mobilitati e l-
la ricerca di informazioni s.ii 
rapitori e sul luogo dove è de
tenuto Jerome Leyraud. Chi s-
rita la dinamica del rapimen
to: il giovane era a bordo della 
sua auto, quando la vettura è 
stata bloccata e due individ JI 
lo hanno obbligato a salire ,<>u 
un'altra auto. Ieri, per la prima 
volta, un appello per la libera
zione del giovane francese e 
degli altri ostaggi occidentali £ 
stato lanciato dallo sceicco 
Mohammed Fadlallah, la gì > 
da spirituale dei fondaments-
listi sciiti libanesi.«Condanni \-
mo - ha detto - il rapimene 
di questo giovane che era ve
nuto in Libano in missione 
umanitaria». 

Le ultime parole delo 
sceicco si riferiscono diretta
mente al comunicato dei rapi
tori di Leyraud - l'Organizza
zione per i diritti dei prigionia 
ri - nel quale si affermava che 
il giovane è un agente segreio 
che lavora sotto la copertura 
di un'organizzazione limar i-
taria. Un'affermazione, qu>;-
sta. che è stata smentita ieri 

decisamente anche da Méde
cins du Monde e dalla Cee. 

Rimane comunque in piedi 
un grande interrogativo: chi 
ha rapito Jerome Leyraud? 
Chi-si cela dietro l'Organizza
zione per i diritti dei prigionie
ri? Ieri il ministro degli Interni 
libanese, Sami Khatib, ha det
to che il sequestro «e un duro 
colpo al tentativo di pacificare 
il nostro paese» e ha aggiunto 
che l'operazione rientra «in 
una guerra di servizi segreti la 
cui vittima è il Libano». Khatib 
ha aggiunto di essere a cono
scenza «della decisione ira
niana e degli sforzi siriani per 
liberare gli ostafigi, ma certe 
parti interessate al problema 
vogliano ritardar; questo pro
cesso». Probabilmente le «par
ti» cui si riferisce il ministro de
gli Interni libanese sono i ser
vizi segreti iraniani legati ai 
•falchi» di Teheran. Sembra 
infatti che questi vogliano al
zare il prezzo della liberazio
ne degli ostaggi, inserendo la 
questione nel più generale 
processo di pace in Medio 
Oriente. Se infatti pubblica
mente Teheran afferma che è 
giunto il momento di liberare 
gli ostaggi, il rapimento po
trebbe essere stato organizza
to per far credere che il regi
me islamico non è più in gra
do di controllare i terroristi. 

Nella base aerea di Ly-
neham a circa 1.50 chilometri 
di Londra, intanto, John Me 
Carthy ha vissuto la sua prima 
giornata da uomo nuovamen
te libero. L'ex ostaggio ha in
contrato subito dopo il suo ar
rivo la fidanza Jill Morrell, che 
in questi anni è stata la pro
motrice di motte campagne 
per la sua liberazione. Dopo 
aver passato una notte tran-

• qirilla è stato sottoposto a visi
te mediche e i sanitari lo han
no trovato in discreta salute. 
Me Carthy attende adesso di 
incontrare Javier Perez de 
Cuellar, al quale dovrà conse
gnare un messaggio della 
Jihad islamica contenente la 
proposta di uno scambio: la li
bertà degli ostaggi in Libano 
contro quella dei libanesi e 
palestinesi incarcerati in varie 
paesi del mondo. Ma. dopo il 
rapimento di Leyraud, l'in
contro dì domani potrebbe 
aver perso gran parte della 
sua importanza. 

I l TB01.W) IL MODO PEB USCIRE DALL'AMOIIIIIATO. 

tre la agenzia di stampa batte
vano i primi flash sul rapi
mento, giovedì scorso, già cir
colava il probabile nome del
l'organizzazione curda che 
avrebbe ordinato il sequestro: 
il Pkk, il partito laburista del 
Kurdistan, la più grossa orga
nizzazione in lotta contro il go
verno di Ankara, che avrebbe il 
controllo dell'intera zona dove 
e stato messo a punto il seque
stro. Soro stati proprio i guerri
glieri del Pkk? E perchè? Nei 
giorni scorsi un portavoce dei 
guerrigliori curdi in Germania 
aveva ditfto che i rapitori dei 
tedeschi ave/ano agito senza il 
consenso di-i capi e a loro in
saputa. Agg ungendo, inoltre, 
che il commando aveva agito 
per attirare l'attenzione inter
nazionale sulla dura repressio
ne del governo turco nei con-
frinti elei cure li. 

FacchJano?Echlè? 
Ma come, non lo sai? È il Ministro della Marina Mercantile, 
quello che ha legalizzato di nuovo le reti spadare: i micidiali 
strumenti di morte che sterminano, in una sola stagioni' di pesca, 
7000 delfini, 50 balene e decine di tartarughe e uccelli marini. 

Ma non mi dirai 
Proprio così. E andato contro la decisione del (tuo predercsore, 
contro le delibere del TAR del Lazio e del Consiglio di Stato e 
contro la Convenzione di Berna sulla conservazione dellj vita 
selvatica. E pensa che le spadare non sono neanrhe selettive: 
circa il 50% dei pesci spada pescali in questo modo è sotto taglia. 

Complimenti! 
Bah, lo al ano poalo avrai piaferlto restare anonimo. 
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